LE 


Mrostra Esercito, la ‘nostra Patria. 


d aypeuuito-Inoedì alle trincee ti Tripoli 


îla migra attacca è avvenuto 


fio sui loro cavalli, e Bi precipitarono 
ordine sparso, che scaricova una cab» 
LI 


bee Tripoli, 


fo il loro posto, e la loro granato eh» 











L'E e rit: Paga 0 


ay e 
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ro, se richiosta direttamente, ‘Lire::4.60, so.a cali | 


ene postale del luogs L: 


(RO 
ae 


Abbonamento anuus L. 2— la:pepia. — Per l'uste- 








'Arcitescoto al Clero 


| perda guerra tr ripeta. ! 


di Ven. Qlero,. 









alzata. la bandiera italiana, pronti |. 
dovero, mille e mille nostri fratelli. 


Mopida .il cuore di tante madri e PT 
Mia tutta con ansia guarda a quella | 


onda del Mediterraneo seguendo un 


tenne ‘cattoliche por la civiltà. 

na resiatenza, che oredevari non: 

ebbe stata osata, fa purtroppo te- 

ve che il conflitto non debba subito 
sare e che: non senza ‘prova d'armi. 


; bb risolversi. 


be l'amor di patria è Ù amore dei 


Mi nostri fratelli: ci ‘pone: nel cuore. 

ul labbro. l'augirio di-vittoria, ti-l 
tliamo tuttavia ché la:guetra, come f 
Baoro. Libro, è iolenza,. 4 ciali £ morti a10 foriti; bos truppe, pere 
Mito; Riello: E purid 1a polis 


È anche. il: 


ne, che è pace # carità, ti chiama. |: 


i j 
"ANNO XI » N. 4, . 
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serra n italo. turca 


-. Sl rolto some-ngano le dovibf araba; Ma. 
“iunte agli: nvamposti “Siemnd? fermato ed' - 


“Finalmente ‘di vede il nemico. pi. “innitato . Bi ‘aboprirai il. volti Arrestato; |. 


ni: ‘ottimnio ‘era. durato un'ora ‘, 


‘ piegure -tra' gli urrà dei soldati italiavi. 


sE “mici, e Gi, valle tutta. da tegitnoza dei Miu» o 
#53) suolo africsino hanno posto piede etri uffigiali. per: trattenerli. | 


fitto che suscita spontaneo il ricordo 
i gloriosi. trionfi ottenuti, colla pro- 
ione della. Vargine del Rosario, dalle |. 


pregare quel Dio che bella conterti, 
iuchè non solo protegga e serbi. în-j 


umi 8 coroni. di vittoria ‘i nostri 
lorosi soldati enimicoriuni. suortimi fe- 


le depressa, ma &nche diriga i cuori. 
i potenti in modo che, deposte le 


i, pacificamente si garantiscano i 


Miri diritti dei popoli 8 quelli, della 
istiana civiltà. 


Praseriviamo perciò. che turtti ì Sa- 
doti della Arcidiocasi, sospesa nella 
Messa Vorazione Pro quactangue rie- 


sitafe, dopo quella del:Papa recitino 


«colletta» che sì trova. mella Mossa; 
ira tempore delli. DI 
Dio ci essudisca ‘a sempre protegga 


Udine, dh Ottabra . 1911, 
E A. ANASTASIO Arcivescovo 


L'audacia turca 


nuovo .violento attacco 





Tardira «d'un sacerdote salssiane. 
lunedì 
tina presso Je trincee di Pripoli, ai 
i di Bu* Moliana. > 
fi sentì ad un tratto vosbare il can- 


i. (Hi ufffciali che erano in. città mons» | 


la oriniera al venta -— ad est-sul luogo 
ccmbattimento, (00 

rano le nova, Luogo le dune 
e per 50 km, — si vedeva la lunghie- 
i fila dei cavalleggeri arabi, disposta 


- di» 


a fucileria, con calcolati intervalli. 
nostri risposero subito al fuoca, ado- 
itdo anche la mitragliatrice preso ai 
li giorni fa, piazzandosi poco oltre. 
ortino Sultania, ove sono erette: le no» 
trincee, . si 
Intauto Lia compagnie di fanteria turca 
irauo un avvolgimento dietro il nostro 
e: miravano nientameno che ad aocer- 


tanto le unvi, resa avvertite, aveaDo 


i subito un elfetto aniutaro. 


FOGOLIN ANTONIO, Sarto 





‘trito por quanto poco afileace,. mentre il 
combattimento sl andava ingsprendo, 


Basi voletano Ad ‘ogni custa seguire i ‘h6= 


‘Il piano avvererrié è itato sudato d ben 
| conoeitato, Risouote il ‘plauso e l'ampmi- 
|rarienè di tutti il sacerdote ‘anlosiato don 
‘Talachini, ché con. l'elmetto militare .in 
tenta, da piatola sì pugno. per difendersi e 
la croce rossa al braccio era nelle prime 
fle per prestare i più urgenti. goecoral, 

In certi punti del combattimento i ogbri 
gi trovarono vicinissimi alla fita dei vemici, 


he perdite: dell’ esercito 


nell'ultimo” sento di Tripoli: 
ROMA, 24; ftel:}— Il: generale Caneva 
|telegrafa in data-d’oggi che la notta è pas- 
anta tranquilla: Lari 1} noritegno delle trupe 
pe è stato: ammirevole;: 
“Le perdite. nell’ ultimo scontro: gonioi io 
‘nell’ Li. regg.to' hersaglieti i negli” uif= 


dita. LUCE “precjanta ; Poe 
‘truppe ‘4 morti eg 19 feriti; ; 
nell’ B4. fanteria fotiti 2 della dra i 
nel'artiglieria” da fort. : 1. solaio ferito;. 
Croce Rossa: 2 feriti, © se 
Ficco altei particolari: 


cavalievi miati, arabi a fhrohi, riconosci» 
hili i prioni dagli ampi e candidi barac- 
coni -tra-* la: curo : naiformi dei: secondi, 
Questi cavalieri mossero con grandé furia 
‘gouitro le nostre lives, ma furono tosto 
feriàti dal fuoco di fucileria dei nostti” a 
‘ofetretti a ritirarsi. con perdita, |. 


dai muriccioli dei. giardini e ‘cercuva di 
- sopraffare i nostri cor no fuoco molto nu- 


Gruppi di arabi delle casi: intervennero 
di tra. gli ‘alberi .a prendere di rovescio le 


queste lato è cin rapida manovra riusci» 
rono a dircoridare in parte 1 ribelli, nogi- 
dandolis“é ferandone molti e facendo abche 
dei : ‘prigionieri. Contemporanbazionte ” yè: 
piva ‘rabpiato l'attacco itella fanteria turca. 

cIL morale delle truppe è altissimo. Qual- 
‘ceuno dei nogtri, ferito, gi mAutò di Abban» 
donare la linea di fuoco i qualche altro ri- 
tornà dopu di espere stato medicato. 

Le perdite degli arabi e dei tovohi anno 
stata rilevanti, e alonti prigionieri ie fanno 
galiza a quelche centingio di morti e x. 
molti più feriti. Le-nostre son sono gravi. | 

Le'ostilità degli arabi sparsi nelle sari’ 


“Bi gono sentito per frutta in giornate Fuoi- 
“Îata. 

Qua- e là lè nostre truppe hanno subito, 
proceduto a misura rigorose di repressione, 
arrestando quanti sono stati trenvati colle 
armi alla maso, Gli arresti ammontano a 
circa tre centinaia, 

E" atato pubblicato yri bando che sav- 
scissa la pona a'chi sarà. trovato armato: 
le misure di rigore continueranno fino a 
completa riourazza. 


14 disperati mezzi dello sponaggi Iurco 


ROMA 24 {tel.) — Si ha da Tripoli: 

Lè disposizioni dell'autorità militare 
hanrie reso molto difficile lo spionaggio, 
gicchò i turchi messi a mal partito sono 
costretti a servivai dei mezzi più diapa» 
rati por aver notizia dai loro amici di 


n rpropugna {' sduoazione a: organiziazione. orlotiana. dell given PI “delia classe lavarstrice i 


E i '-— ——r———@@—1#@t#tt@@»<€< @--@ 


«retto ‘da ‘uificiale. turco.” Fgli.0 attualmante:. 





:} cento uomini - di ‘truppa regolare; ritor] Ta NEI 
«Un gioranetto arabo ul pergizio ‘degli 
i perdite subite dai torobi, . sapa aproial | ufficiali: det reggimento . ‘bersaglieri e de. 


fotto; ai eretto “tira” ‘valpo” La pughale: 





-«L’azione venne cominciata da gruppi di 


‘Nello stesso :tempo la fanteria ' regolare: 
turca Gi avvantava da altra parte, coperta: 


nostre linee, “I; :nontri senza perdere un | 
‘ntomanto la ‘calma fevoro fronte. anche de 


cvoriti. dal terreno fugidioso ‘ ‘riuecirono ad i 


‘tarono a senza. perdere il sangue freddo * 


8009 continuate abobe dopo il combatimento,. 


l’anezgia a specialmente lo spirito . di ini- 


si Via Marcatovotchio N. 27 









‘(oosto corrette: ui Pons) «Zi Mia vii Apri 


cas i - De periti all tieni diana tao 


spal: Serg E 2° jet ita Li sn i Pe) 


— — n —_ —_— — ___ Mr un 


da contado: riunol ad siblbvorsazo gli 
avamposti; diade ed ‘ottenne: Ifotizie- è ri- 
partì: dul' tardi ‘quando’ soléftramontara,. > 
Per ‘sfuggire però ad: un probbile: ‘attesto < 
indossò un: barracano da: «dite; opprendoai - 


-nietro. ‘pantio' trovato. dra arno a , Horsi 
- cantinala di arabi n. turchi. Beochi è fug- 
enti. Non ebbero tetapo di. seppellirà o va di 
portare, NR6 USADA, i, 
Un.trambueto a: Tripoli. 
CL negozi. atiugt + Revalverate... 
. Mentre: lungo ja: linee. degli avamiposti,. 
mostrandosi: sorpreso, disse di. “Besate Up: ‘Apecialmente gulia nostra sinistra, .gi.com- 
contadine vento a, comperare 1 ea “batra- | Pattera, fai ebbe io. cità un prineipie di. 
+ HI perchè nassondovate”.lì volto? ‘panico che: poteva: diventaro. assai grave | 
— Non*lo nascondevo ‘affatto: “Tadosavo i senza.il. eepgne freddo dei: nostri, Focope, 


Il ‘barracado' ‘paroli “Ma Lot sario o “l'origine. Un. maggiore: medico: - ARGO pa” 


freno. hà sluta ‘diotii i tra" Liidosso goava un ufficialo ferito a per. evitare: Pag} 
vo-ha qoluta iarara* tai * oi to : 
gli.furorio trovate alcune: arutì < od . il’ hbrs giomeramento: della falla ‘intorno alla: vet- 


ra ardindal graduato che .lo nccompa- 
“uava di. fare, ‘allbotanare gli arabi. 
| graduato ageguì l'ordine --e . la folla. :nincu» 
|lando. did: lirogo a confurione e-quindi. ad. |: 


tenuto & disposizione dell 'alledittà militare. 


Da Bengasi. 


| narici (erano: ini cinquedilia — Quat:. 


; trecento. morti. o un:.miglialo di feriti 
tra i rmueeimani — Capi. arabi che rapiglie. Le botteghe, i.cafà 5 la case ai 


T ‘ ‘31 cottomettono eno di in: fuga — | i chiusero, L: sleupi. Gittedipi saliti. quile tor- 
| La; nave - ospedala. rimpatrio: ‘aleuni ‘ rango cominciarono fi tirare cgolpi. di tieol- 
— Feriti, gli -a altr tri: .vaglione - riprendora , ‘talla, Lvallarme. si. «propago. alle caserme 
HM posto ii. combattiwento, .. . specialmente ai posti di: guardia. isolati da 
I nostri soldati; quantunque ‘il inare dove partirono vari colpi di fuoco. Fu'an- 


:f0198, inosao riudoiroi a bbattare a' Bengasi, bito fattò cessare. ‘dagli: ‘ifficiali’ nenorsi. 
e:a-mettere iù fuga la' forze: turole:‘ Esia [E Pochi incideuti degni di, nota. 


aminonteraro a fon meno di cinque n'aei- Baneficato arabo. traifitore, 





ta. da ‘quattro. o cioquemila--apabi. Le 


mita. dagli: “Brabic fano “ti 


egiod di circa quattrocento. morti sedi un: 


ed î 1900 socando gli informatori. Si ATaNZATE contro. il Remico, L'aggressore 
sarebbaro state ne noz fogae sopraggiunta la ; venne fucilato. NE 
‘notte la quale favori con.ls ritirata ma una | L'antico valor non à ancor niertot 


vera fuga dal nemico verso l'interno; pochis- I dontagno degli Ti , 
gi viffidiali e delle. truppe 
simi rimasero in città durnate la notte : solo 5 superiora ad dgni elogio,” Ancho i fe- 


quelli sì attardarono per seppellire. i. morti 
e.condur via i feriti. Questo spiega la ‘ riti facevano a gara per tornare. .al-fuoco.. 
quasi nulla -reaistenzo trovata dai nostri Bono segoalati molti atti di estrenio corag= 


‘hella mattica segilent 4 quando occuparono gio ber nou dire eroismo. Si segnalarono 
Ia città, 


I grave combattimento: del 23. 


gercito di caplorazione, Arrivano ‘di conti 
nuo in ‘città convogli di” prigiooteri, BOnT= 
Perdite . non lievi doll 11. ‘Barenglieri. tati da truppa è. da carabinieri. Questi 

Moltiestni. arabi ucclel-- ©’ î convogli avviati salle. varie caserme éd al 


La tivolta degli arabi, che. erano evi- stri luoghi hanno; molto. impressionato la po- 
dentemente di intesa cogli . assalitori di , polazione araba è tarog, 


fueri, scoppiò alla nostra sinistra. A tergo Gi Hsaplani MNNIONO: no accampamento seno. 


dell’ undicesimo bersaglieri nigntre questi K 
uclso mussutinane respi da Hom 
ersbo.. impegonti BO respingere ‘ 1° attaoco % pinto . dai Home. 


della fanteria. turca che si ‘avanzava. 80 


EEE 


infliggere perdite uon lievi all’11, beraa» 
Mil e ua “i , pamento di turchi è arabi, Lungo la gior- 
glieri, ia i nostri soldati nun si - Agomen i nata si sono veduti qua e là gruppi di 


arabi è di turchi di varia forza, ma vessla 
attaoco si è  pronnocista. L'otiavo. bersa- 
glieri the occupa Homs preso l'altro inni 


:facero” subito fronte dalle due partì riu- 

scando a uccidere moltissimi atebi e n°: 
farne prigionieri molti altri. . | V'offansiva contro il nuolso della forze af- 
Combattimento di otto. ore. facciantisi pel suo fronte e lo respinse in- 


T mernici saldati da ogni devo, ‘fiiggendogli ‘gravi perdite, Lo ricacciò fivo 


Il combattimento continuo” con varia, Maughele di dove ritortà poi u Homà, 
intensità per ciros atto ore, difficilissimo | 
Duanila arrosti a Tripoli. -- 


per noi a ‘cagione del terreno rotto e co- Ì 


narta che ci costringeva sd us grande | Gli artenti operati: a Tzipoli agcandono a 
ciroa duemila. Il tribunale di guerra è 


frazionamento di forze, Ciò contribuì a, 

mettera in valore la ‘disciplioa le calma:| PFeMeduto dal colonnello Marocco, Fun- 
zionu da avrocato fiscale il capitano Chiap- 

pironi, da istruttore il cav, Nancini, da 

difensore il senatore Carafa d’Andria e ‘da 








giativà dei vari rapacti. 
AN ultimo fase di esso parteciparono 
riuforsi veguti dall’ 88, fanteria ed alla | Pterprete ii tenente Castelnuovo, 
Bne i nostri soldati riuscirono a snidare . Rucora episodi di valore 
gii arabi ed i turchi da ogni. deva, ripu-: La rivela in Ino comblaala: no) {tbattinento 
lendo il terreno davanti a Joro, Î Si ha da Tripoli: I foriti sono tutti al- 
Perdite straordinarie del nemica, | 1° Ospedalo della Croce Rossa, neesuno ha 
La perdite del némico sono state vera= , ferite mortali. Per up'ora fece loro vigita, 
merte straordinarie, Sulle nostre, ché nov | stringendo la mano 8 rincuorando, il gen, 
sono relativamente molto gravi, non gi Sansva. Vi è proibito l'accesso, Vi sono 


sono ancora potuti raccogliere ‘dati caatti , Abche due turchi, 6 tre contadini arabi, 
essendo le nostre truppe ancora impegnate che furono i primi a ricevere le diatribu- 





UDINE — 


nia 


| molti carabinieri, ufficiali & soldati dell'a. 


‘Alla mattina gli aersoplani riconobbero il 
terreno esternamente alla” acstra fronte e. 
luogo. la via carovaniera di Teipoli-Gariaa, 
luaga la quale OGRErYATOnO ni. Fiato ACC = 











RISE 29. Ottobre. deli si 

sand “dindidò che: i i sveano Toro im-. 
‘posto di ‘commbattàre,:” - dicendo” cha Talpoli. 
‘sarebbe ricaduta nella sera.in mano dei 


È "parchi miglinia di soldati. dovevano abar= 
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‘cate è contemporanea ' al combattimento di 


 Soiasaead doveva engere” de rivolta in città. . 
Gli italiani doveano passare: a fl di apc 


Hasauna now ..da capiro la; rivolta araba &. 


Lai è addoloreto. - PITTOR SURI 
“LA guardia. agli avasipoeti sérà sostituita ; PI 
182 a ' 84 ripartiranno’ in città; 

Da: superdtiti dicono: ghe: i tore ismpuioi 
sen ‘morti .da eroi,, 
la tromba, quando furono” assaliti dalla nm 
valieria ‘araba, che ii primo’ fu colpito alla 
Rocia, Foa 40. pisssi, ‘poi cadde gridando: 
Adtio.. “ ‘avanti... di Bet ci 

Appena risvutisi dall’. imboscata. “scarica 
quo foggi. fuggi ed r vari conseguenti: pa- t-Fono. tua - pioggia di ‘proisttili, e cadde au 

‘ bito il secondo ufficiale colpito il: euore.s 

In chieda” ‘i fece uo solenni ufficio fane. 
bre pai caduti; % . 
Il tanento dei ‘carabinieri Manver: salto 
la scarica. iueci a conquistare da ‘prima Lin 


| Aveva. appene suonato. - 


‘nea: di biro; Sigando i nemici. a facendo. 


200 prigionieri. 





ss e SA rr 


Via Mercatovecchio N. 27 


camente gridando ai soldati : 


zi! siamo bersaglieri degni del nostrà nome: 
Viva l’Italia! 


al: combattinionto - di Sciarasciad, 


Si hanno questi particolari. sul combatti». . 
timento-di Boiarasciad : 

- Win: bersagliere ferito, ad un "devente ho 
gli offriva aiuto rispose :-Badi che qui ar. 
rivano le palla temicho ; ‘è meglio che si 
allontani. L'ufficiale vice si mIo, 


“Un marencisilo ‘dei corabiizieri, Apintogi 


în ricognizione ‘mentre’ più ferreva il com- - 
battimento, cadde falrsinato gridando;: Viva. 
4° Italia! i 


Allo speciale - servizio di esplorazione. « wi 


distinsero i carabinieri. Uno idi apeì ferito 
alla testa, portò. un biglietto” al comando 
di *divigione.. Interrogato. dal. generale: par» 
chè gli ecendesse del srugue ‘dal capo, ri-. 
apoge; Non è nulla; Ho aa palla alla teeta. 

Gli si trovò infatti‘ una. palla coiificonta gl 
l'osso. parietale; - 
gravissime] . 


La ue * ondizioni Bodo’ 


Un sottotenente dei bersaglieri cadde aroi- 
Aîlegri ragare 


Una compagtia .tell'82, fanteria venue. 


‘fermata da una terribile fugiiaria araba, 
présso una strada acpusta, 
di fango, A colpi di pala bmoarono i muri. 
e asgalirono il nemico, facendo: numerosi 
‘prigionieri, i soldati, aprezzando ogni pe- 
riccio, volevano - precipitarai all’ ineegui- 
mento del nenico. Due squadroni di caval 
leria sopraggiunaero piombando sugli arabi, 

sciabolandoli, disarmandoli ‘ e reepingendoli 
a torme verso la città per casere lagati @ 
portati prigionieri-al castello. .I uoatri uf. 
ficiali, cha stavano in piedi dietro i soldati - 
stesi per terra, indicavano ni soldati £ puati 
preciai dove dovevano dirigere i loro colpi ; 

Spesso raccoglievano i fucili e la giberne 
Gi qualche caduto # he ne servivano per 
sparare anch'esgi, 
patuto era: Adagio ragazzi, mirate bene ; 
nou eprecate cartitccie, 


«I loro comando più ri- 


La nezione di panità attaccata dogli arabi 


reapinsa violentemente l'attacco e fece tre 
prigicnieri. 


Da tencato di vascello, a cavallo, olfere 


tosì per uan servizio di avansooperta, sotto 
la gragnuole dalle palle nrsbe pote prodi- 
giolamentea rimanere illeso, . 


Bi troverono delle armi nascoste portico 


ia casse da morto. Una di queste CaBAA, 


città. nel disarmo «dalle popolazioni, | gioni di orzo fatte dagli italiani, Guariti | fermata du' una sentinella, fu trovata piena 
Tori l'altro un ufficiale turco, travestito Le ricognizioni spinte sulla nostra si- saranno giudiosti a forza fucilati. Si s6u= di baionetta & cartuccie Mausar, 
Confeziona abiti talari per Sacerdoti . - 


LL 
LiLc——_——é#=X<Kh[<W® 


tra alte mura. 








‘Ratcolio 1° ultimo anelito 0. 
[dei mareacialto cadutogli ‘al'fianeo;. = 
mu tenerite del genio DI Palma: nel fortino — 
di Meesieri. combattà . per ban. cinque - ora: 
senza posa «Core un uomo: di truppa: quia?“ 
‘bisgpa, con ‘UR, Fudila: #00. aa: nd Luna 
ueoisa, < 


L eroismo dei soldati italiani | 








° . Biourò, diceva 
Merno l’ave. 


thorjéria di più comuoi. 


darte n calo di grazie. di s sr 


Quafide! “aqualtro o cingue hani fe, ‘satic |. 


* «'-ropo #1 potere i, nostri crt popoli pale 
” agli illuni ‘alettori d'aver raggiunto di api i 


Aella Joro tedelizione. morale ed ‘econo 


ebilantiare la finanze comunali avremo in 


‘ breve: ‘pooti, attade, marciapiedi, roste, gi» 
miteri, mifgiello pubblico, lavatoi; - Raola. 


tecaiche, ‘ste, soc, E difatti in glia due 
sini ji sobb vikti sorgare como pet: fobidto 
tutti dd himietto parte di questi: Invori 


con pic ‘foddiataziohi degli elettori cor 
ncienti ; i quali ‘certo non avevano penento 


cha per farb tutte queste Opere contusa ci' 


volevano capitali ; speri ndo | foréé cha apé- 


..- gnando i popolari i detiari si soltiplions-. 
| Rero da sè nella cassa osmiinale. Ma ali 
the ten presto dovettero agcorgetti che il | 


Jore idolo non poteva ar ‘miracoli. 
Bi esatirirono iù podò té 


sbline, si vendettero dèi boschi; si ricorse 
a prestiti sopra prestiti, a mutui privati a 
pubblici con. scaclenza più o meno lunghe, 
di rà funge lo brave la duecsnaomila live 


di debiti con prévizione dii n’ dlttd' conti» 


mao in vistà pér lb cubòle diameritiri:o 
tecniche, si. gumestarono le imposte somu- 
nali, si ragidoppiarono le tasse di agarcizio 
a di focatico, si aggiunsero . delle altre 


.° tasso 96 n6 promisero delle altre ancora, 


ki! fironbeticò il Hiaestmo ‘delli; sovaitagiosta 
boe, set. Tinto dhe gli amici stessi dei 
pupaleri cominciarono a impengidrirsi vè- 
dendosi in. oceì brere tempo e con questi 
chiari di luna, aggravati di tasse ed imbo- 


‘ila esche © her di più minacciati da pen 
br 


peggio. Gli omenoni della Giunta pet t 
quilliszatii: sblilcurano. Giò iui i) Sostune 
ti ttivò in doh) buone Requa come adesto 
grazie all'energia dell'ave. Spinotti. 

Da qualche giorno i malumori i son0 
andati accentuando. Vi è all'orizzonte gual» 


che coma di più grave ancora. Si va buo» 


girando, cd sricliò il Bindico dovette farvi 
na breve ‘accento nell'ultima seduta och. 
Jigliare, cha lu Provincia voglie negare 
il ego concorso .nella speas per la coptru- 
zione della strada d'accesso s del ponte 
pu] Tagliamento ora in. tostruzione, in 


“ fuianto riguardà il Comune di Tolmezzo. 
 Tepttasi che vertebbérò sitdossato fil'bostro 


Yomane altre 160 mila-lire oltra.le già pre- 


ventivate. Speriamo che ‘questa netizia, che 
“ pur corre di bocca in bocca, e che ha gran- 
demento eeasperato i cittadini, nou abbia. 
. fogdanidotd’e-bhevsta jdt 16: ioèhi ‘ ehage- 


tata. Diasino, sorebbo il colpa. d | grani 


| per l'abilità poteré' Hale 





A chiarimento dell'altima parte di que 
kta corrigponilenza cesérviamo che per lgge 
Govéino è Piovincià. devino condoritta 


cub percettuate rea è pagare lo apeso di |". 


costruzione dalle strade d'accesso di ca- 


; api di Comune alla più viciaa stazione. 


sroviaris, ‘entro il raggio. di un dato Du- 


. mero di chilometri, Ora Tolmezzo ha vo- 


Jeto sonsorrere ‘nella ‘npesti del ponté sul 


use Tagliamento, ché compie la strada d'iccegio 
“Abi Comuni di Vetuaghia è t:) di Cavizzo alta 
‘ biisibao di Tolmezzo, 


E la Depniazione Provinciale. ragionò 


*: Ceoeì x fo non devo pagare la percentugle 
«fila somma con. cui concorre Tolmesso, 


perchè Tolmezzo ha già Ja fuA setrada d'ao- 


06880 Alla stazione. 


- PD se il Coverbò, avvertito il ito A della 
Proviicia, db sefralabb ‘l'ebem eempiò ? E Be 
Tolmezzo dicesse ai Comupi di Usvazzo & 
Ferseguia: «io. ho intero di concortere 
con questa quota; non vi do di più, nob- 
barcatevi voi all’onore maggiore » ? 

Come si *ede ci.gi prospetta la rovina fl- 


| (N. d. È) 
A MPRZZO, | 
L'orso ucciso. 
li tetribile animale, divoratore in- 
raziabile di capre e di pecore, epavento 


-‘felle neetre motitagne finalmente è ucciso. 
Certo, Colle Michele da Sauris recatosi alla 


pliccia del ‘camoscio lo scontrò culla malga 


Berobn, Tostò spianò contro di lui il Îu- 


cile e feritolo in pieno petto colla prima 
palla, potà freddarlo genza che gli dpoo 
poste certa resistenza.’ Terl poi venne trà» 


‘ sportato alla stizione della fuuicolare e di 


N ad Ampezzo, dove Îu oggetto della cu- 
+iosità e della meraviglia di tatti, 
BUIA, 
Muro crollato 
Mentre si etava dargolendo vo vee 


Muto nella fabbrica Savoniti questo prece» 


più travolgendo il: muratore Giovanni 
Felice che riportà diverge contusioni in 
varie parti del corpo fortunatamente tutta 
Hiovi, 


i Rasa 
|eho dibedd” di abiicicare è‘col: ‘quelo ‘voleva. 
parlare; Trovaiidoli questi 4 Povoletto per 
‘ifesan in opera di'ub altare, lo dbvosciuto 
‘incominciò. raccontare und lunga a dole» 
rosi istorié alla figlia del: Rizzoiti, I radi 
quale: lusciatasi conimuovare.lo raccomindò. 
811° ulbètgo alla Poeta dive cfr @ ‘dormi 
3° Bjféae dilla: Rizziiti, L'iadomini hi face 


‘ ora che abbiamo al do. 
inotti, valrete: Clio neiita |. 


io i risparmi. 
Hoonmialati dale ‘passate Atsiniatrazioni 





* ARTRGNA. 
* Rambo ‘infine l 
- Do indisiàto bis si LA provate 
di. Gassràa si ‘prégdiitavi Falié: gioro 
at: Marenilità ‘Bifftolonito Ria 


dere 3 lire dall'atbergatore pi por patarsi por- 


tare a Piraletto par no ablicocainento col 


Rizzotti, Vi andò. difatti e quisi la truffa 
RI foce solenne, ©". . 

L'amico Ceresa ceppo così bene faîoì 
credeie opariio presso. quel sighore dal 
quale il Rizzotti sequiatà il marmo e fu 
ace beilé dircodatasitidito nélia  ndrrazione 
d'una cus ssentura ché il Riszotti certo di- 
mai di Hvere dinanti iv. galsbtuomo gli 
consefud- 1 ii due piùituni dGliAntina di 
tire dopo svergli fatto comperare della 


‘biancheria personale per l'importo ‘di lita 
“A oîrcà, ÎN Risotti soriedé quivdi ‘a’ Cat- 


rara nos per Aagvertarsì de] fatto .ma per 
sapore chè piegd pisadevario ‘gli avvani- 


inenti, che l'abile traffatore séppe far ‘orè-. 


dere al troppo ingendo Bortolo. E questa 
muttida un telegramma da Cerrarà gli no- 
tificava cile l'individtio non più éasere che 
un teuifatore. Il Rikzoiti feco regolare dé- 
puuoiu, nia #0 l'amico è cun abile truffa 
toré si può supporre che siù Altrettanto &- 
bite” ootridare; e quindi farbo chi le piglia. 
© PALMANOVA © 
L'arresto d'un emerito truffatore. 
Quell’ abile ‘sd emerito ’truffitore 
the dia più giorbi giréva “la nostra’ più» 
vincia-gabbando i marmioti è cadnte Aval= 
inerte in trappola. - | ——. 
fl vostro. maresciallo dei carabinieri gi» 
guor Rinaldini - ‘inoontrato io borgo Givi 
dale un individito dil tare alqrianto so 
spetto Ti A+fibint* e lo Ubttbfisée' a strio- 
getta. interrogatorio, Costui sulle: prime 
dercòà di solermirsi con. abile: scappatvio, 


‘TRA pressato dalle damapde flo) .cal dichia- 


taré d'easera certo Antonio Fornare da 8. 
Angelo Ai Teramo, di‘profeesione thurmiata. 
‘I funzionario tidordsndosi delle truffe 
che uno seonceciuto andava commettendo ia 
danno dei marmiati lo. dichiarò -in.atrest> 
è To conduese in. caserma.” Qui il Fornero 
finì col' ‘confessare ‘ed Amiitettero d'aver truf- 
fato il' nisrmista Rizmoiti, di Astegrid e il 
Patoni di Ontagnano. - 
L’ autorità indaga. per scoprire TOTO 
truffe, 
Il Fornaro è an Vigliato speciale a de- 


etinato sl domicilio coatto, 


Nersicato da una vipera 


° Lunedì sì pressotava alt’Oapedale Ci- 
vité; proveribnta da Romana, certo Lmigi 


‘Dei di Buid, il'iquible. partitica ndo soalzo 


fia gli eterpi votinò morbitatò di uittà Fi- 
pera al piede destro. : 


# da 


dellé ngi cinérebiziohe: di carità. 


Mergatò di $. Guistina 
Causa il tempo pioviggi 
di: 8, Gidetidii ‘tivo Li molto apibitità. 
In compenso le' vendite’ fironi piretolie 
ed a prezzi buoni, si 


 (IVIDALE, 

Dikgrazià . 
‘La basnbina Zuonttitti Stefania di Achille 
d'anni 8 gi recava dalle toncia passfindo 


per via Carlo Albgrto. Quando fa giunte” 


allo avolio dello Yicolo del Monte, Lasciò 
passar “oa carretta che al passo le Tepiva 
inéoht > © non pedigando ché subito distro 
ne erà uni altra stttAtBraò la siràda rimo- 
nendo presa sotto la seconda carretta. 
rtò diveraa contueioni glie gamba, 
alta ricci ed alla faccia. Ne avrà per 
parecchi giorni. ’ 


PONTEBBA 
Uni pignatta di mineetra 
hallente solla Fackia 
Uos bambina di mesi 18 circa, figlia 
ci cantoniete span Giotto, mentre 


ola : ri . ugtio= 
TR ae lello to ei te. 
téescizto addogso iadvertitamonte uba pi. 
ghatta di minestià bollente che la madre 
avava allora depostà sulla tavola, 
I) medico si è riservato la prognosi, 





Chi virol vedera un uomo da poro... lo 
mella a accendere il lume o sl fuovo. 


I denari non bastana ; bisogna saperti” 


speridere, 


| Cole” pis 


sinti è le Bruzio dal Signora degl 


#inoso il mercato | 


ipa Ai 







Le: sangl «fi nimile ‘pitt: 
stanza, snthé venérdi: Mattioli: vigilia della |, 
ti sotto le-.dtmi, 


E pintenza Ai costrit 
‘| luogio..in “dquisiti dliicsa, per: ‘Gua dé) n 
‘partono D. PF. Vidoci, uok:fanzione adi 


‘bolla ‘ed édificabte, affiue di implora E. “Bi 
i de roll 
nella - PUGLIA vita militare, 


Brano pltre una teotina i baldi sosgoritti 


ad niiol Aivolamente la: Hesna cantata : 
paroeshi x cooatairità anvhb: ai SÙ. Sn 
cramienti, & alcuni 

Dopo il 
volse a lorp un lungo e commoventa di- 
spora alone « Religione è Patria » 6g» 

retioi consigli ed opportuni 

P Ria) eni dimo Soi I pi Dn 


8 richiumato sotto le armi: ai nuovi #0)- 





‘dati; & conchinse invozando sopra di igro 
de più eletta banedizioni dal Signore, Vi 


aggistova anche graa numero. di ‘fedeli, © 
Questa . mattina - i cosoritti si recarono in 


canonica 4 ‘salutare e ringraziare il per- 


roco, il quale li nccolee. geutilmente rin 


‘novando loro i più lieti auguri a aggiun- 


gendo apportus) consigli i quindi, sobierati 
in Hero drappello; con uda hella bandiera 
tricolore in -testa, partirono captanilo nai 
patriottici. 

le nostre fervorose preùhiera 4 i no- 
tri voti :vi-accompagnerenno dovunque at- 
drate, ‘9- cari figlivoli.. Che te Vergine 
BS. vi protegga vi difenda « vi conceda 


da grazia di ritornare. sani. e gloriogi — 


ottimi cittadini — ‘alle. vostre famiglie a 


‘govsolare. la. nostra ‘vocchiaie, dopo di. aver 


na 


bravi r° valorosi soldati... 
DT RANA 
d barbieti Tn: Socletà.. 
Ò Liudedi a Latisanò gi è vodiitaftà sod So. 


pagato :1l doveroso tribato. alla: patria. da 


diet Leg barbieri col titoid Solda | 


allo #po: di procarmrii ablie più6 erifuati 
di. piacere, Etno prabanti' ‘quest fatti -f Fi. 
guri: del ipaess, ‘d dupe' ster iiscaio d ap- 


provato lo sthtutò;. cis pito di 10%rticoli 


s000 venuti sila. nomina. del Consiglio. 


Furono eletti ad uoscinità; Cagnolin |. 


Luigi presidente,, Gleread Broesto cassiere 
Segretario, Cagnolia (Giuseppa collettore; 


In finé della. seduta - fecero una biechie- 
rata-e racoolaero. L, 1 45 ner l' Istituto To 
madigi, o 


“Aguri di; langs ‘vita: LA di onesti diver 

timenti, 
PASIAN SCHIAVONESCO. 
Cossiglio Comunalé 

Per il Cons. “Guolastico prov. - Patriot 
‘ties deliberazione 

Nélla sédita del giorio 34 il Consiglio 
coniuriale trattò della nomisà ‘dei menibri 


al Consiglio Sedlastico ‘Provibciaie. A Vi. 


inzione uniniié rittsoitono bletti i signori 
Ronier comm. ‘avv. Tgbazio,. Ellero ‘né. 
prof. Giuseppe, Ciriani ave. Marco, Mori 
euiti cav. Pio, 





*réi discugat.. i dl 

i Bipagl, Lo hl 6 lia tg jitratia 

i le dimi Li ppi. "i 
° PRA | ° 

Mato abl E Lain 


l'soquedbtto: del o Gotitò deliiari dl ade. 
rire-31 consorzio. 

Alle fite. della. seduta Orote propone 
un. telegramma: di sai 


itpatia e di simibitazione al 
ffentrale Canerà, | 
donferonzi per ia lotituzione 

4) dpa' Lattéfla turoarta» 


L'altra sera Gell'aali Municipalé {l' pro, 
Enore Tosi, invitatà da un: gruppo came 


rogo - di agricoltori è allevatori di qui, 
.taune dinanzi s un centinaio ‘di persone. 


circa una conferenza per. Ik istituzione di 
tina latteria‘ Fodlale turvarià. 

Tratteggià difftibamente la gradde impot- 
tanza delle jatteria turtiurie “fdbtiola: db. 
cosoera gli ufill'oha da)lé.stenab Bi possono 
ritrarre, come pure disse degli Inconre- 
nienti che spesso ei verificano nelle latte- 
ria di iniziativa privata, | 

‘Alla ‘aggcmblea’ presentò quindi una 
sohéila di stàtuto cca il'quale si ‘dovrebbe 
porré la fonfidmenta per il nuovo istituto 
agricolo, Fu quindi nominata - una com- 


missione defipitiva per la costituzione della 


società e per lunedì prossimo è atato fig 
gato un sopraluogo per svére idea dalla 


ticalità ove dovrebbero etigetsi }) nuovo 


fibbricata. 


Futto induce quindi a sperare che per i 


il 1, Dicembre entri in fouzione. 
MORUZZO 
Ladri sagrilaghi 
L'altra nottò dezoti savdtieti d'itiduatria, 
penetrati mediante scasso ‘di una porta la: 
terale, nell'interno delia noetra parrocchiale, 
dalle cassette delle elemosina che sapri. 


‘1000 con le chiavi irovale in cassettino 
dn sagrestia, rrbarono quanto denaro cone 
abbandonando Ja. 


tenevano, cirea 25 lire, 
chiesa senra egsore Eoopert), 


: l' abiona ra Lies 


gunoti ‘dat 


hati iù: ‘ford al akiono delle cnppand 


presérb Parto al cato. 
Vangelo ll nostro partooo rin 


gra 


e di plauso nif 
fido” it Hitta Rs pin : it ‘prodi soldati” che parta a Tripoli ed 


ib'altro di. 


Mt e I ehe Si ep a i a 
" = " " TA Ù o .* . . ti H oa tas LI 


Spinaci 


“ Alowigline © 
pù te "fili qui. Abati M6t4; comp. 
visti a questa parrocghit, la la 7 a 


dale initato,: £ 


concessione # circhytanze speciali. 


lani è nélla Filiale. di Piaino. dal. part, 


Loi ‘Passoni, Egli fu accolto cod quello. 
-Affirito di fede e di athore il «qialé on | 
Beni einare ia non dubbio, dept: di Rai 


opé radicata è forte; indizio. della ‘sdti- 


izione cifile di uii-gopale. Numeroniektae 
Gamurdloni fatte tanto: pelia paroccoliiale 
che nella filiala, risoipirono | di gioia il 


diore dell'Arciveacoro, clié cotte inviato 
ad etastgeliztari. la: pace ‘e i veri beni, 


‘ebbe -opportucità di confenmare in essa 


pace i auoi  figliuoli, esortandoli con ben 
undici discorsi, tenuti nella rtitito Vr jegà 
visigità,; Afbdibi cl bl thtti: ‘vat ina 


A. consserò na ricco Calice nuovo, che 
trovà hello e ammirevole, în stile bizantino, 
tutto d'arpentò ‘e cosellito; fornito da-una 
rinomata ditta di Vicenza, e provveduto 
con offerte. di oggetti. d' oro. ‘a di. de- 
naro, ju heguito all'appalto fatto - «dal par- 
roco, Vada. perciò voà tode alla generdaltà 
6 alla più ‘delle devofb pèrsbne; chè Fèr 
tale modo haonb: intita la “indinoria: della 


8, visita paetorale (sopra wa: artistico; og- 
getto; ii più anbro. che serva ai onlto, AL 


Pagnacco S. È. eltra la pracesgione gl 
Cimitero, fece. quelle” ‘della, Bolennifà del 


‘Resiriv;’ booézionalmebità È per ‘ banigda 


concessione striorditaria rimndate dal i 
ottobre... 


S, E. con eccellente salito disinipagnò 


a tutti i doveri della visita è a Udioe 
fece ritornò con animo epultante, come 
i vincitorà do spo vien la preda. 
(Oh giepn:gidetd; agpd: <a ‘en la -vere 
vitto ha aria ja ne : Miociali io. 


incare il 
maldi PRCTTE i Red a bl d 
é Tina d'arme, di linquaj d'altare 
«Di tmamorte, di safizue e di coro o 
è partendo lasciarla ia. pella gioia, 
nell appieno, - cel: proposto di uva - vita 


avvenire buona, corretta; docile ella leggo 
‘dirina e umana. . 


Birazie Eccellenza. si. Voi 


fece la pua prima viaita,. 
« Pien la me della grande idea ; 
Che inspiragli l’antito Sacerdoti, ©“ 
Fiamme spargenda, 0 per: ip il pie volpea, 
D'Amor, ‘di (de di pi di gelo. ci 
. {P. Monti) 
CASARSA.. 


le ooo “lt tazione frttà— 


a Sert del 18. al treno proveniente 
R revino arrivato con wn ritardo di 
quasi due ore, investiva il. facchino 
De Vittor Luigi, attorrandolo 8 stati 
landoto ‘orrendamente. 

Una ruota -passandogli sopra i) capio 
gli. sperzb. la scatola cranica è la ma- 
teria corebralé no spiszò all' intortio; 
un'altra ruota gli staccò nétto il piede 
siniatro. 

Àérbreero il brigadiere sip. Luigi 
Bandiétà dd il’ derabiziore piatta 
che: pèrquiil “il didevbie: ‘1 o gli si 
rilvente che 55 portone 

La sslma venne pietcaamente ri- 
composta .d al guardia merci Andreis e 


pasta. nel. magazzino della nostra sta- 


zione dove è tutt'ora piavtonata dai 
carabinieri, in attesa dell'autorità gin 
disiaria. 

La causa ra riservata iù questo 
fatto : 

‘Dato il ritardo, e per al soggiun- 
gore d'un altro convoglio, il treno in- 
vesfitriceè fu {Atto phesàra per wn di 
hario diverso dal consueto; 

Il facchino De Vittor credendo in- 
vece che il raccoglitore traneitasso 
per il solito binario, rimase su. quello 


in cuì-il treno realmente passava, E[ 


non fece in tempo a trarsi di mezzo, 
che fu investito dalla macchina... 


| MORTRGLIANO, 
Cominciano bane ! 

«Meotre |’ altro giorno una: giori- 
netta, corta Angelina Taddio veniva arre 
stata assiome al praprio Patto, Soouasto di 
Eoiplibilià pet. Avbi rullitò ue sarto im- 
porto al casaro Fabbria Luigi, ieri dei ce- 
rabinieri veniva tratto în arresto certo Lo 
catelli Sisrardo di Gregorio d'anni l4, che 
assieme al comga 
ani 8, perpetrò il furto di ralami e far- 
maggio nonchè di due lire in denara, 
in danno dello zio di quest'ultimo, Genero 
Pietra. 


timandando "l'audata: ‘alla'|- 
Fillale--di . Passone ‘all'anuo cwerituro ‘per. i 
Prepa- 
rata<l8' ia: al ‘z6lgotiaziono Presule, -a Pa- 
È.F. Stimatini Cibo e Caité]». 


puatopd | 


Inchiesta, Ja miccia ta 


gione; d 
a una’ parte. dettà gente italikina. (14 — 


- al vostro. - O». 
lerta e buon Segretario Don Aita : Noi 
‘ricorderemo sempre che l'arcivescovo. ci 


o Genero Rosario di. 





mr 'Hiicauro. È 


Logi sog Tm 1 ni 


‘Un alpatoté”* crreadgmiato 


Va mizatorb, Abgelo Gross, d'a 


de’ Povoletto;-* Invotante . sull. oist 
strada della: Bernadia,. ‘A: rilonati 


‘dallo asoppio . di una mipà ole gi 
Na faccie. 


Il Grossi acsiennò ad atri. operdi 


‘prepatito luogo la giornata la ‘bb 


doveva far saltare ‘vu péizo di roùici 
pomeriggio l'aveva: caritata. Gela t 


“Sepoliriva e munite della - folativa co 


Alè diciaette il lavoro efà ulti 


i Grasgi munita. «della lanterna died. 
alla miccia allooésnandoni ‘poscia 


mento con i compagni. 
Per una causa che ancora nou 


cis etica 


Fa a com 
il fucco alla carica, 
dieci bubui: imutk ji @ 

liti ai dna “di ERE, d em 
narsi él fi id Méfitre‘btdva i 
atila buca la mina- scoppiò cOn ni 
immenso è il disgraziatà È imbiruidet 
raiò fu ‘lanciate dilegothi inetri tout 
dit binaséo di ‘Fotaniii & di ‘schèggiò. 


‘Untirlo di ratcapriecio Si Thoù 
petto déi' compaghi: che avevano Îi 


terrorizzati, e séuta ididugio ai aliio 
ifcàtei io siuto del osmpagoo. 

‘ {henti giàceva a terrà #Iferto' i ta 
lî fatela era Fidutte ad vini grand. 
soluiboléhtà bitiittàtà” di terrlecio, 

'Rudbbiltvi fa 'sda iato du di una 
imiprotbisatà O trà portati” don ògn 
ditudizie d'Hiteéato ja. Cass del dol 


pabaizio o da 
DO, 


ta 
a rin muito” ai 7 operò 


medlegro i il ferito quindi, vieta dl Bi 
gaviesim } consigliò. il du) trasporto 
apitale, di Udiné,, teneporta che ai 
in questa momento. . 


ci Le torti. 
ii Grossi ginase ’al'obbale di ‘ha 
ora 23 a fo tosto dal medico di 


‘obolto nel riparto. chiirmigiohi. 


Egli ha ‘siporbito” 1 una ferita ‘lav 


‘fosioia destra con. abrigione di 
| cote facciale, cinstaina sile palpebr 
. ‘boinà, obiettive. n 


Gli sochi no gravemeoto lei L| 


da, cecità... 


Il ferito presenta inoltre UDù lac 
al pollice della ragno. destra, ed u 
tusione escoriata. alla: regione: a 
della spalla destra. 

‘Nat referti medico il'aanitario si 
vatd’ la ‘prognosi ‘qua al vitani di 
valentifuainem. CT 
Su * Sdifiociata da vò art 

La sera dll’d0 la - bembini 
Sinioco, d'anni 15, s(hiatb Riad 
ta sotto le rante d'ud:darrò dI prop 
Acnaldo Patriatoa “Tiportando dell 


"to dà i fre di lago "deb di 


E ho tim 
veaudiò, sowità dti “de "al 
means, i 4 nomi propoati dalla lieti 
tolica al Consiglio Prov, Scolastion 
Incendio, i 
L'altra notte restà dietrotto da 
resso Portis di Venzone il- cassn 
i Lione Yalent, ‘pedro a Maddal 
maritétà Zoffo-Ronduli Si al la 
terro fieno in fermentazione. Il lo 


ansionurato gole otto mila lire 
danno è assai maggiore, 
FAEDIS, 
Disgrazie 


Domapica ger#o la 17 nella Prey 
botti di F. Bertolissi, mentre du: 
motti atavano rotolado deli botti: 


Tterie al ripàco deila pioggia, urta 


inendine dé peso di 25 ke, che 
cadere sul piede sinistro del ragazs 
Rertolisai, Nè riportare una grave 
CATUrA, 

— ‘Poffoletti Giuseppe mentré et 
werbio cow le donne di casa shal 
vetro di mesto litro sulla tavola, 
mandoto, Ne riportava una grane 
al palmo della mano. Da notera cl 
mano destra senza diti, Furono | 
dal Banitario locale. 


li nlli--—.—_——S-ms.-=e<@@—@@— 
Ohi a casa è podtre, può iremara 
| cadere, À 


Cura radicale della vaginite granulose delle bovine Candelette al “Baeillol,, si al $ Tttiol 
Specialità dele Prem. Farmacie di PLINIO ZUUUNI Udine i Tolmezzo - Ut tira; 1 scatola L'OLIO - Per peste L 200 










si . uaelo. = ate eat gie a det. i dl 
RSI VERRI TESE DEN ao 


MEFTr TREES Ne CARMEN INR 


S.*PIBTRO: Al pan 
— Gompaesario: eftacolinto. 
a da ‘ua treno: all'estero. : Pa . ma 

ELI 


.eQpepa gioia” l'acg; id bi si casta 
nodini: te Di PE adi dro hi i DLE 


Perambi. nel-wigor degli. andi, .cha ‘og a 
&; 
perire, Tésaitori, già voneatro “di nno 


dobbiamo Hegistrare va. du; DE, A 
hu gettato: sella: deschizione"1 dei di tstegginti leggo: bellissimi . esàmetri 
fot, Pioardo Castellani; 


ma più specislinettto idud giovadi mea 
o tutte la: dumeroza' ‘parentela * di Inasig 


marta ir -Stefavo” ‘efiw: iV-I, conf. mese Ti 


rracellato da uo treno presoe ALL 8. | stando vera ammirazione, une’ BUA  iplen- 
: ir ali a Di BEE È nt i P, 


di Te sane DIETA 


1 < LARE BIastico. discorso di congratulazione @ 


rate] 

















n ‘direzione Bene: 
N31, A ‘poi: cantato. Ta terzettà: del M. 


per ignoti # felci lidi - pafiieri ; ; fa” spplagito coma grande èn- 


i tune. Îu merito di SÈ mesi do Fi gue pai 





for vtellig za sl':taerà cdl: dI- bugfà Pieno n. - Ò 
ig due «i lire d'ora: TERE Rispose tatti, . si avo dei calle: 
uo porto Rutofi più: retribiititd” io | sh ? Prof, 3 xi pda M:0GH0 
uticà serità dl sui ‘figlioli “#beol& 0011 sarale dél'‘ffilgrazia» 
fi ncuorandoli, .tbapi nani o. sudi cal poi nr trai fato che sta INAepetiala 
n ti i ‘fratel. 
e lacendo -Jéiò | dle dare® ii più: * a ngi SOAGIIE. pe Lt Salina 


te, 
Fab r lui aveva. un. incanto di 


"nf: fiiniizinaro e neppur 


leda o che 


(A dot afre 


Ma l’uomo one .e. Dio di 
fi giorno d' rotta "Bon if "Fo Mena adi | A 
vmpagnata To furgone carico di scifie sognato ] uguale. 


unto |” "iron quisii” sia ati die telegrammi 
iaimato, di qre Pgsegertio verso Un pun P ia Paro ee “iroirascono 


gi sta costruendo ud pi: Pi; SER Ha Pdibroiei pot i ‘fed i portando le 


hi migliori imprtasioni .& itodo nei Pro- 
È pet coni E Dre pi pur fot € EEA con squisita 


chebilmente per il no stragrande, |: 204 vollero gousroshmente trattare, .il 
‘ v “cante v'arrosta fer se istante @ spot | Lie nuova visita. 


pi mette in movimento verso «la china;, ; Tentrine.« dal. | Ricraaterie - 


{renatori. stringono i freni, ma non dii hi ua 







fi rosta il treno; Mi Ar nd più gon tutta | L'alica resse abbianio veduto com piacere 
In forza e qu fesso; «. ld: pai pipi seutie Venne | tesitrino del 
incomincia rapida: di è vetigiùoti, na tofiv;; da gui: 1) i di vacansa, 


divina. 
I più lesti su) prinsipio spiccano nu salto Della: LU 





fc salvano almeno la vita, gli altri vengono. oto la sapi e guide. i D. Riccardo 
purtati giù a corsa più veloce del fell; <['Eiogi LEE Lis ima sioderna, 
Mi: certa morte, Difatti quasi alle radio del e 08 Ja svoldero gd “i magstria che 
t ponte, dora la strada faceva Una ourva, a :lor0: Bi VER Ica Pi ag one. a 
troppo acuta il convoglio VECI tratto bilza Congratulazioni èi nia amenti. 
dal binario a TfcatP alpi Li Lai I "ind Labtadia” dir Fà Sociale 


cli operai well’oppoeto versante d'un altro 
mate gli echiscola col suo en0tme peso, 
N! compagoi di lavoro epettatori dell’ im- 
Mii pace sciagura dopo momenti terribili. di 
ungia emettono a one BIdhe Lire di dolore | 
Mo di disperazione che racodpriccianta e gla- 
Mi ciaje ciniona « si difforide: GEE: ida lnoga:s suatidio. di Fueosute edinalio lire e.sa né die 
stretta gola ‘dei’ manti;.Beiohi in.p de. spona pi 
allo spavento, vi aîcorreto ivi ‘ts è n Vu È; 
forza febbrile infusi loto dal dolore e della: |. 5 
imeranza gi sccingono ‘a'entrarro le. vittime. “Ne: Sao load A ‘nostro. ‘aiutato «Teo 
Uingne ‘sono inorti; stribilmente: nbntoei: puri “lteragbato del bene di questa Lat. 
sy colpo, # fità questi Al povato . Iuasìg,.I terig- Ci ‘@ll'ifiztànonbile eo progidente 
Picciti altri. mono ginvemente feriti FÀ dà'non' dig: ‘Aotoifo: BildHssere, » 
dar avvio a speranze atilià . oro sorta, i al: CL afta à scomparan. 
Piola cc. pongo: di trénta i per Ti gita «i orembre Fiera annuale dei 
sove e chi ‘sorive dal luogo! della cataatrote pa dita dal te 
|iice che i ciuque morti: sono tutti. italiani: afta: SEMDIR de utto scomparea. 
con ve sa però i nomi. . 
Se mi rieulteraono vi darò nuovi pasti: | 
colazi, : 
Presentiama la più sentite. ‘condoglianze È 
si figli. ed ‘ai paresti tutti del'compaesano 
lussig ed a. tutte "le fanpiiglie colpite. da. 
usino lutto pregando intanto pace alla a- 
Mine dei poveri trepangati. 


ai dodo, sorvonne la presaete ; 
fama, 15 mfobre ISII 


Tresa cognizione dei documenti inviati a 
corredo della istanza ai conceda a codesta 








- rar dol del Qastaldo 


L silon. nell siftunno 
La. primavérd & lrtueno BegDaRo per 
uoi' die periodi agssì laboriosi ‘per la rao- 
rolta dei foraggi, ‘quegi gempre abboadaa- 
tiegimi, ma di dilticile  afigongione per il 





. co fa jecza. 9 -asgbet periti ii. di magioni pivo. favorevoli: — 
Ja 9 ep Li af a id è ir da rata Tolto i Li li # 
: Rated Odio elto" i Ho ta de Ds legnosi Dit, E, ha oi di, Ta i 


Qualità di foraggio e. per 1: ritardo che 
ivi; ‘oppure ri- 
fobia: Rs dl SR Fora molti. ‘giorni, an- 


tanza, anche noi — fella ii, del nò- 


co conferenza pisaliretolé si Mon itieta 


or NO NOA, pote n dat gm) del « Lar. sh mul con . darne di 4 ie n. qualità 
Iolttasé i dalvio: | È dali i | 
Lretictà Di ila ti Hai Dty AREA tp da He ib eva | 


uoetto dovere di riparare quaat'onita, .. -. 


dette quartirole che: nan ei i passolo COM 










Gl'intervennt) saranno Btati ee Pres anlent mente o a 
Ri ora una ife, Esco qui; i: i eno È f sot const. 
ilaggio modi gal; un n 31; Era sciupate. 
Fota che, 1 ILSa n lia ‘B vind = di pro jbl slo in giuoco } 
mmero ugpettò stai ilumiggi cotsoiti i dab' fzifosì fittord Ù, Ceri spesso ci tro. 


Fine di fro conto nelle zoué inrigti ig 4a unendo 
i viole ibtrodtrtà ‘&uslotio intdelbibuo : 
la consuetudine e l'abbondanza. del pro- 
dotto: 

E difatti amiamo proprio. che nia 008ì 
anche in questo caso -polohò sb Uiveran: 
menta pansadsima farémgio: grophé. torto al 
nostri bravi agricoltori. Consuetadino, pei» 
ohò. neswido,  trangg poche eccezioni da 
contargi sulla dita di usa mano, ha mai 
provato a conservata i foraggi iu modo 
diverso che con Ja consueta fissazione, co- 
gicchà ofnì sltra metoila ‘d è econcsciuto 
affatto 0 raccoglie sopra di sà le più lar» 
ghe contrarietà, 

.Ahbondbuza di prodottà, porchà tale può 
‘vepdficato chiatigrei della che: sl veri 
pellé sopl “ierigià dell'&tta ta Talia, to 








ni dovere assolto di a a patria pur 

ifendlbhido: Îl, Pafa RAOTSA del - Cav.” 

rogadola e che mette a nudo le mene de- 

e: anticlericali che sono antipatriotti per- 

bè antipapali. 

; °° &RMO 

zze di 
L'Istituto Btimatini piera folla di fan. | 
inf che lo rellagra ed il eni palpito gio- 
scile ed educato desta tanta. alfettuosa 
ima, ospitava ieri tra le pite mura 1 &à+ 

erdoti Mona, REDoo, Mauro, Menia, Zaarò, 

he avevano aiuta 14 bella e' fllice' iden 

MI prescegliere questo care istituto per ce- 

tirare il venticinquesimo acniversatio 

M6Ha lora. ordiriazione saderdì tale.. Man- 

five il pad. labohizi, impagito, okta ade ù 
To Yo oppori uao telgi ratio n’ 

1 Se la. festa Du intime o Fermegtica ti pon 

ibé pessiluà eso fugit dell'Istituto,‘ h6A 
macì però meno solenne gaia, ed die 
ucse l'entusiasmo cordiale a Sincero che 

go meueg hial nella fante ‘dove da. gio 
eat ha gran parta, 

i Ricevuti all’ingreeso dai Professori è 
hi giovanietti, chbaro il saluto e. l'omag- 
i» del cuore deubto.. Halle: ppellina. pa 

pui i festa, DI tg und. ‘nblebrà Messa ro- 

DA, ègrégiamentà ouplats dai giovanptil, 

| Vangelo D. Pio Gaboa, the coi suoi 

“fratelli si chiamò hem lieto di avere 

li ospiti a celebrare le loro mosse d’ar- 


mus 


Je/chre:intelligéhti e “db doti deli’agrical 
tore ‘nostro ‘hanto' quasi ‘“otaditio “parta 
A) prato a pradotti songiderevoliagimi. 

Ma i perdi per Quanto. gtato di coe 
melito si pet dé a moltiesimo Gi deteriora. 6 
ciò è sempre un grave etrore, 

Pur ammettendo che la flenagione è uno 
dei metodi più ràbcosaudabili por consdf 
vara. ] foraggi fanto < che la pratioa vi ‘hh 
-dfnegnato. BPNE ‘altio l'assoluta timeto, di] 
agrisoltori Liob ‘devono dimenticare ‘che d- 
iti ve ne sono ancora che potremo, sa bi 
vuole, chiamare di ripiego ina oche pure 
sovo idi une utilità grandissima specie da 











| pento, “efroleà ni è Fonteggiati ‘Un - - Breda” tà hi 
«l'augurio, fadéndo sisnORRirO Festegolo: è 
d i al: Lia n 


È ‘Collegio; dint | pese 
i bar siretivo vitto sha. propia D. 1 


Porcia due Riogaedo. - Piagioni déelamò; de. 


E forma}. 


Tai attori frdtelli Bia, eu Feochini, 


Laiteria a titolo. di incoraggiamento, un 


l’avriemo giacchè 


URTI 





ji: 
a "pericoli che ia. ‘altre, Ml dl Al Sh 


varii ‘mietodi si ao “soneervaze i 


i, all'iotaoi ensgione; o 
Derenio pardla. di Li; Nur | 13 
tod. che di adbb (St pito, ‘pat 1 gi ;% 
-Rtizioni. agrarie pi 


Bn pui lito tie’ digiti 
‘hell infossarà:i Ford Î;, ‘net: fate! ida | dei 
Posi nità; Qualindue ttaggio Virle ni 

esta per essere inifongato, pai le quarti» 

nie, ‘le erbe A rire te ‘Tafié ecc. ‘dono 
ito 'aplendidi ; 5 l'erb SSevolchoere riepoeta.| a 
helle fosso psasibil nt ; pét.il 
pe occorrerà tip sula” è ni lia ed inifone 

farla nel pomdi ‘biéno. Blofgo .ò 


sal ;Agllo 
Hi quello “sucééà iva, ppdre ‘ Ingiotaria al- 


auto caricats ‘ati Atti Sporche” 1’ icglià 
iva se ne’ pidia didafe, 

1 Poche e semplibzime pratiche cocerre se- 

gatte; niche Te -fertmazione Do sile gi Tvol: 

gu déi dorati modi “Werbiinalo formenta- 

zione, la quale può durare ‘10 18 ‘giorgi 


circa, il silo uan ha più Hisogno: di ‘nulla | 


è può coneervarai anche par oltre.mn anno, 





. i de Bon dpi nÙ d Jocen ventente. 
cibandéi "del È Sraggi pi , e deri: 
Ioegti . ec rif Da agito, bagta” uns 

calipata di poftico o dué è ife secorido iL 


bisegno chiusi da un’ muro a*da sot sagito | 


ah 


her fatto; riéiffhà glfeato { 
silà per ora pieteribile dii “aber Maioli ca 


Pic R arri E pe Ma. 


pla 
eima, è d'uopo pur far presentò" 
ricitiede molta diligonea A ina -CONOscdoza 


Ka) ib va fari ded coin Eri dai pia 


gliò. posté «fu 
appresa. Ò COBA- UDA ogritoo può di- 


vo 
tan at ina pai. 
tica pentar)afegne: i cati pini N “almerio | 


una: volte nà necsasariovudepg, e veni" 

Fer questo sarà opportuno che quegli u- 
gricaltori i quali-intendono provvedera al- 
l'infossamenta dei: foraggi, si rivolgano alle 
Cattedra ambulanti fi agricoltara pet aver È 
‘da queeta personale tecnico che possa Ho- 
vraiotendere per il primo: anna alla pra- 
tica dell'in mentd. < + 

Quando il'témpo e le cirecetanze K pere 
mettono si afiiani o Ri* “utiluizi it ioraggio 
verde in alf moda * FA quando Ar lope 
è contraria ‘piuttosto’ ne” sciupare ai chia 
ni ricorrerà al pilò. 


ha prati di 


sila. ssportazione. de. bovini friulani: 


“Fooò i ri nultati rissunti ri. 
tazione di Jvmipti avilite 
1910 calcolati in bazo al'oumero di capi 
spedito dalle , singole stazioni ferroviarie 
della Provineis,.. 
. Dalle Stazioni di: Cssarea della Delizia 
capi bivigi: spediti-3315, ‘Cividale del. Friuli 
2450, Chiusaforte 3, Calroipo 1392, Faga- 
goa 1315, ‘Gemona’ 259, Latisana 2071, 
Magrano-Artegia "8, Muzzaoe del Toi 
giado ‘98, Pablao Schiavottino” 58, Paluia» 
nova d998, Palazzolo della, Stella 13, Pors 
denona 3184, Resiuità 29;. Risano ‘9969, 
Sroilo: b#98,.. A, ‘Daniele ‘del Friuli: 163, 
Sesto Cordovadn 310,.8, Giofgio di Nogsro 
1183; .8,: Giorgio della Richievelda f4, 
Si Giovansi di. Maozaco 69; Bhilimbii 6 
1820, Stazione per Hi Cardia 100i 8. Vite 
al La Tone Y "Velo Bl; Fiesso 
d R drone di. ‘Udine 


n ve DL Di i afroeto” fel 1905 
i nas OltrigA19;: "HI 








pi & 
e: ttt si. pri vl ipa ssidha i 
seni rea; i Len) 


Finto FRRÙ. Ù Por deoope 


ife); di 
98), di Seiazie uo; di i 


Latijana- (2071), di Bpiikibito (1020), — 
Dei. 46755 bovini ba Pie net. 1700, 
quasi totalmente vitdllii *#inb'' eni - 


metà, ciò 22186" capi , partirono - bi . 
‘aiazioni ferroviarie appartenenti alla zona 


d'allevamento della razza. pezzata rosse, 


più di un sesta dal basso Frinli acciden- 


tele è soltnato é86 capi della zone mon- 
tana. 


La ‘giuota Pro gp ne missione provinciale 


per il ipiglioramenta « del pestiame bovin 





qlla in' ra No, E uda ; aule a, i 
tro, tu tratiatà de porta! 
quite fra du di td Laptlat della; Topikenigd 


dan inoflificazioni da’ &pportarsi alla Coni: 
missione provinciale per il miglioramento 


dol bestiame bovine, 


Ia merito 4l primo punto venve confer 
mato il voto unanime dell'intera commis. 
gione Provinciae ps: il migliorameato del 
bestiame bovino che stabilisce di . favorirà 
la sotlocita istituzione di una ratiredra 
ambulsute provipoialé rér la zobteonica 
con Rftribuzioni ben determinate, Ja ‘quale 
abbia sede  nresso: : PABagoissione ' Aeroria 
Friulana è diponda dal Comitato Cootrale 
di vigilanza della Cattedra Ambulaute d’a- 
gricoltara per la: pròvintia di Udine. 

Riupetto alle modificazioni da spportarei 
alla Commissione previnciale fu tenuto 


sl Si Di fa 






fo sg ina 











AT TNTA ‘eccoti sui 
ie È Poi TI 

sori ceca bBrisa gt” ritorna deg: ‘ni 
““tuno- ipraetedore. nei rigmntdi delleistitur 


iene di. Md a già: puotecnico: a. dell 


poftarki, alla Comigi 
di iglioremento bo: 
égni 


Pipe der 
ae. i 








“Agrétia Feilasit RI ‘d mandi ai signori 

| Maindrdi «cy; gite” 6 doll. Rietort. 
Vitalignaià piovinciali è. l'ipearieo di eol 
a Par petto déllà Commifsiche della Aggo: 


bean Agfacia f friluina che stadierà tà 





Quel: che deve faro ko 
| Stato moderno; | 


sia gen at 


sirena tenti dum 


Lo Sisto moderno - deve- ‘asame re 
unRe: cargo protezione «dei anoi: sudditi” 
‘bisogitli ronte alle Loro necessità. 

= if forma quesla di protezione è 
l’asgievrazione di stato contro ls malgt 
tere gle infortuni; 0. “. 

1 La de fpid 4 eritrita su” pi dita 
Fia; è du bo E bifaficio fi +valbatre 
come 2868 segue, il suo compito n moder- 
al 1908: cha leghe di nasientazione 
contro . la. malattie com segdetano 
(19086, 206: parsoné # Li  dbdd*è stata 


ton An LI "Fondo. |a 


L'ascicaftzione fonti gii infottait i di 
célanda a'quasi gli gior i Rpicha 
boia 33.767,0 

indennizzare Pi in rode: Da Mocta, 
1000; dal stati dl: | pa: ‘00 SAfichi, 

Aséiturazione dont t l'invalidità 
a DEI "ecchia*toprbide ‘15,444,500 
ersono ; le indennità SOLO stato di 
189,029, 500 ‘marchi, con 19 milioni. 


800; mille 796. m ese di 
dnkbsidilttazio Wi. pie i Pot 


geco aa 





tanta anni. 
ie -dbmanderà :: E. quite SONIA 
neligono papato ‘dallo Stato? No, parte. 
dallo. Stato;. parte. «dai padroti hi prete 
digli operai: | 
toni Sigurasio per 188 407, TOO 


mogli «Bii operai per 842, 076, 300” 
î 


ato“per 51,500,700 marchi. 
Ma la Germania sente «che l'opera 
suda ‘insufficionte è ‘di’ prepara ad al- 
|iargare la lagge e i suoi bonfici. 
o si comminà sula via sociale. 
B' ip dalia” di, . 





Il gran pellegrivaggio nezionale fran- 
[cese a Lourdes si è campiuto anche 
questo anno con una enorme quantità 
di ‘pellegrini, oclà arrivati ‘da tatté le 
parti della Francia. Moltissimi erano 

gli Ann mala ti, ele vi e: por tati Ù 


ka | adongk 

ip Mok i è mi md! ida sa prob 
ragje verso. di #uoi dick pet 
sta Tila tasioh6. UE ‘Regia teri Go 
‘miracoli: 8: }:: principali di oasi 800 
avveniti nelle . -pergone ‘seguenti : 

Raimondi , Buffadli dr: asini: 37; 

p Carolina, Maria Ravercari, di. ADDE 
Ss di Berd equa i 
Tuniét: B'oni 91; ‘di Preihag; 
‘ Rogoseri Catanzinzos di Audi 11, di 
Bordi dt; ". 

india Duri, d'i i TRE 
Lucia Guijevior, pui, 96,;. 
Lidia Maurice, d anni 1a, di Villapip- 


ia 
"Margirita Clanet,. dani 80, odi 
Tolosa; 
Fmilia Vialaret, d'anni 40, di Prò 
Saint Gerais: 
Germana Noblet, d' anni 18, di Bois 
Colombes ; 
Una signora di Parigi, d'anni 49; 
DR ‘Duokbne, d'Ayigachee ; 
‘Bintéillen, di Cheffa8 ;: 
Il signor Chambon, danni 34, di 
Brivea ; 
Margherita Hamard, di Suoue ; ; 
Alessandrina Biénaimò, - suara. A 
Limogeg ; } 
. Berta Sorgent, d'aunì 21, di Rueil. 
H questé diciganite soho le guarigioni 
più straordinarie. . 


Dove sona | PINE P 


I giornali dei ‘giorm scorsì hanno 
pubblicato un'altra di quelle già tanto 
frequenti notiziette, che dimostrano a 
meraviglia, come è facila che ua an- 
ticlarionle mangiapreti in base ai suoi 
principi sia nello stesso tempo un 
bravo ladro. 

Si tratta semplicemente di un tai 
signore Guelfo gechi Li quale, senza 
chiedere & pessut : ‘permesso È; 
svelta svelto ne l'e dea gambe por- 


or quei dal l’Dg 


e il progettò. |. 
dara glia eil Sura zogtetii td 
ciale ‘în “Ridi presti. 1A 59 isiazione. 


PRE, 


tandosi via in Grecia ln. cassa della 


Banca Popolare di Fabriano di cui era 
direttore. 

Ed ora viona ili bello. 

Nessuna he dimenticato che a Fa» 
briano, fo scorso gingno, gli anticle 


+ 


MN FINITI RT PORN LEI ETNA 
RASTA gain 


‘teppa. ara, né 
dimo, Guelfu n 
‘fuggito, di questi giorni io 
; | svaligiata la cassa, due: a 


ricgli ; 






m. " ." “ li .! PERCICICRI n 
a plant sepali! nare 
SEAT RECARE SALTIOA 
: IRA n. 

nr ei 


di° epr vis se AAC 
Fiacili Lo ie ‘lio 
1 aggredito da: ‘Processione. del.. Carpa 


— li 


Orbero; il. cat di quelli. afoi da 
è “meno, che l'o 
Peli ‘proprio. ‘quello: 
d'ay ext: 


polara.... . 
Bi pre ‘Cha ; dai n 


«ta 


tutta una série. di malfattori. clie trim 
vano.il Joro. posto nei partiti antigla» 
tanto che presto si può dire; 
grattato l'antielerivale” fegloso, (el fro- 0 
verele' quasi’ senile. 
0' quatolie. a di peli ia, 





. n. Lo “n. te. 2: ra 

Pro: omi 

Là plot] inyorsiale’ per n pestare ni 
T npstricoperai ni. accingono Re. tare n soa 

naro alle jorò-parroichie: per ivi. pae 


meri 


| sare l’iverno, ‘Uré qialé: dev'essere “il... 


primo lavoro der -sicérdoti ‘in: ra 
patei ‘dovb l’emigratiolio "8 - ‘alfine È 
‘ini piaiito della! "x souolt serale « per 
‘tutta l'invernata: . Toplierli dall’ozio - 
ericoloso. dele: stalle 0 dell'osteris, a. 
ar ‘loro il merz6*d’ ibirivivoi ;‘ncco di 


lavero apportunissinio. i ibdicdtisafnio i È 
anehe dal punto di” viata: iworale 8 x Mate: 


religioso: | 

«IL'Parroco iipercrà. in. sal, modo. Be 
dondacere*i #nici digli: emigranti; sa né 
aquisiterà la stima e.l'amore, e avrà 
su di -Gpst influenza ‘anche. quando. -na-- 
ranno. sil'esteto;: ira pericoli ‘e ins;die | 


perla loro. fede: religiosi CE La Toro” x ne di 


spldenza: moralèr.- 
“RVVIRIENZE 

1 Coloro che. Faranno, la doit ade 
salé sono pregati di darne avviso. cal 
noatra Segretariato de Popolo, ciò pere. 
chè esse: possa. Firme l'elenco. cogatpo. 

2) Come . Fibra: aiggerignio* SN00rA 
quelli.del prof. :Losio.—. Breacia i B6r 
lazio 8; Paolo — 

a) Marndale del maestra, ace. 

by B'omiéo: del Lasoralare:: 


- Il primo*è per Fitegnamento il ‘ne SEE 
conda: per.gli aleini. on 


All'opera. adungque;-.con' coraggio 1:27 
costanza. Le difficoltà non-ci arrestino 
Bi tratta ‘anche iii quest modo di asl. 


‘vare le anima.e tanto basta por Vin 


sgcerdofe ‘ gonacio della Sue” divina” 
missione. “i 





LATTERIA Doo, 
- a, ‘ Peddlo d tn E pagina) | 





Bimbi sani. 


H ROBUENYI col SCIROFPO. CASTAL- 
DINI ristoratore della salute; — Lot «Boi» 
roppo Castaldini a 


tore: del: Sangue, “elle Forse, Witalità @ | 
delle Casa nei: BAMBINI è e RAGAZZE. 
RACHITICI, SUROFOLOBI;: i bian 
mente deboli; ridona tito la galuta; Le, 
nergia e contrilmisce: ai normale «. 
‘gliono avilnppo, -del dell’ orgauiamo. Ly b 
 L 


Da vo, medio 
ca % A , I Hb pi 
armacià, 77 Premia Fa 


BOLOGNA, che più 


gone grade, 
EDO 





fa "Po A 


I Jade, dé falsario - De 


LEPIILINTA La Dotta 
‘ 


‘| massoni “che ’aregone Ti lu PA poi * to 








è 1 :bovpano Rinviggri: ci 


LINOL:. ‘avibo. per’ guarire radicalmente sr ; 
fitte 





DRCISEREIA » dA 
n alenduto | 


entinò. 


hi ua Bei \ ‘anche se: di forni” 
eronica, con la polvarj del chimico Farma» — 


vista FIOSTI 


Tali narigioni #0h0 | altbatote da innu» 
materoli”: panini ti, Ipvisndo vaglia di La, 
4.50 e indi | Pet del malato si spa» 
disce fi. di Dofto uns scatpla di polveri 


bantenti per -euea d'in mese, Coutiggandò 
fa cure un anno, .la guarigione è infallibile; 
Gerivera alla Farmaoi& chimica con’ la- 


boratorio farmacentico: E. Vito di Sohio + 


Ficeoze. 


Allevatori di Dovinii > 
Leggeta l'Aviscolo: 
Cra vditale dall agio roles dele ore 


- GUCINE ECONOMICHE | 


e i in ‘IV pagiha) 


n n Batoohia sma Breve “. 


Li CATECHISMO SH6VB, cioà la prime 
parte del Compendio della Dottrina Cri: 
ssiaga, presoritto da Sun Ecc. Mons, Aroir 
rascoro sì !rova presso l'Amministrazione 

lel frocio. 

+ stitenini 11 la copia, spese posvali in più 


Vandeni a pronta Randa 


1 libretti personali 


per i soci delle Casse operaie di Risparmio 
a di prestiti si possono avere a pretzi mo- 
dicissicai dalla nostra Tipografia ‘che ne 
tiene hi forta deposita. 

















o. 


SORA I 


ei n 


. Cna las #3. dal Adi ar sE Salo Pt 


si * 3 » bD a Miglano a. 


si ° (TTNSIT nei 


10 du L. 140-a.1 


id. id, IL qual. . 





“Diario sacro 


SOLI avea B. do 
di Ma. Quintino. lu 

Hi tl M' Tatti 1 Banti 
GO “0, Com, Defunti, I 0 
i Vi g:iMalsobiato > na 
24° 8, Carlo Bi 











. Prezzi. niedi della derrate e merci pra- 


ricati lla nostra piazza durante la prasatà 


settima DR. 
|... Gereelì, 


-«Frucionto da L. 26.50 a.27,—, grano» 
turco giallo da L. 22,— a 22,70, id. biaaco 
da L. 92.— a 22.00, nuora giallo da 19, 
s 20, 50, puora bianco da 19,25 a 20. HO, 

Avena da Ly 18,75 a 19, 75, 


L, song pi samia mini 
‘al quintale, Segile da L. 14.— 4 14.25 


all’ ettalitro, farina di frumento ‘da pane 
bianco I qualità L. 3. a 36, Il qua» 
îità de L.30,— a 92,—,.id. da pane, acuro 
da LTL, 25,-- ‘8 25,50, id, granoturco depu- 
rata da L, 21,76 a 98. 1. -id. macina- 


‘fatto da L. 20.60 a 2L—-, Orusca di fru- 


mento da L. 16,— a 177, al quiatale. - 


Legumi, 
inoli slpigiani da IL. 


| ge 

id. tr: jiaviura da L, 82.— a45.,—, Patate |. 

da L. 9.— a 12.—, cretagno da L= 

a 0, al quintale. i 
Piso. 


‘Riso, qualità nostrana da L. 40 A \ 46, 
id. giapponese da L. 55 a 38, al quint. 
Pane e parto. 
Pano di iusso al Kg. dentenimi Bd, pane | 


di L ‘qualità e, 50, i ; di: II, qualità 0, 46; 
. id, misto o. 36, P 


asta ‘I «qualità: all'in» 

grosso da L. 46,— A na -50,— 81 quintale 

6 al minuto da vent. Gb a Gb al +, id. 

di IL qualita all'ingresso da L. d0.-- a 

43.-—- al quintale è al minuto da cent. 45 

a-5G-al chilogramiina, 
Formaggi. 

Formaggi da tavola (qualità diverse da 
Li 160.4 200, id. uso montasià da L. 200 
3 215, id. tipo {nostrano} da L, 160 0190, 
id, pecorino vecchio da L. 805 a 315, id: 
Lodigiano vecchio. da -L. 390 A 260, «id. 
Parmeggiano veochio. da L, 220 a Q60, td, 
Lodigiano strevecchio da L, 280 a 910, id. 
Parmieggiano da L, -260 a 300, al quintale, 


«Buri. 
: Buero di lattaria. da 1,300. a 320, id, 


| comune da L. 280 a. 200, al quintale, 


Fivi, aceti è liquori. 


Vino noetrano { fino da L, 56,504 76,50, 
id, id, comune da L, 45,50 4 0.60, goeto 


divino da IL, 20 35, id, d'alcool bags 19.0 
“da L. 36 140, arquavite nostrana. di bi.o 
. dla L., 300 a 208,” 


id. . iszionale base 50.0 
da L, 1907 184, 'all’ettol., Apirito di vino 
puro base 96.0 da L 400 a 410, id, id. 
dennturato de L. 70 a 72, si quiat. 
Garni. 


Carne! Fi bio (peso: ‘ morto). Li. 185, di | 


{peso morto), L. 166, id. di vitello 
da. sl 16 A di porco {peso vivu) 


L. 106 al uint,, ia ‘id. (peso morto) Lire 


1,30-a] chii., Carne di pecora 1,60, di ca: 
strato 2.—, ‘ai agnello 2.—, di cnprefto 
Q—edi cavallo 0,80, dir pollame 3,— Al 
chilogramma, 


"Capponi da L. 1.60 a ‘180, C galline da 
L. 1.60 a 1,80, polli da L. —..— A —.—; 
tnechiai da 1, 1,80 21 ,60, anitro da lire 
1.808 1.55, oche vive da ‘1.10 a 1.20 al 
cnileer. ., uova al cento da L. 11,60 a lO. 
‘Salumi 
Pesce Ae0cO (baccalà). da L,.100 è s 145, 
Ù, strutto. nostrano 
da L, 160 a 170, id. estero da È, 135 Li 
145, al quintale. 
qualità da L, 215 A 225, 
aL; 175aL.190, id. 
di cotone da L, 150 a 155, id. di snegama 
da L, 1504152, id, di ninarale 0 petrolio 
da L, 98 a 85, al quibtale. 


Catfà è suocheri. 


Caffè qualità superiore da L. 385 a 390, 
iù, id. comune da L. 325 a 335, id. dd. 
torrefatto da L. 340 ‘a 445, zuochero fino 
pilò da L, 155 a 160, id. id, in pani da 
L. 169 0160, id, biondo da L. idba 148, 
al quintale. 


"Olio “d'oliva L 


Poraggi. , 

Fiono dell’afta I qual. da L. 7.55 a 9.30, 
1d. ÎI qual. da L. 7.80 a 8.55, id, della 
pasea I qual, da L. 7,60 28,60, ia, I qual, 

: 65 a 7,65, ‘erba epagna da L. 7,90 


o tr: 90, Paglia da lettiera da L, 4,50 a 6.60 


al quintal 
ue ° Legurn e carboni. i 
Legna da fuoco forte (tagliate)"da L, 240 
a 2.60, id. id. {in stanga} da L, 2,40 a 
2.650, carbone forte da L. 8. a 9,—, id. 
coke da I. 4,50 2,4, BO, id, fossile do lire 
A.80 a 3.—, al quint., formelle di Scorza 
1.90 a 


| ni cento da L, 


LE CAD OPERAIE 


che desiderano acquistare i Mhretti ‘per. 
sonalî per i proprii soci, li irovano t 


| prezzi madicisatmi presen la nostra Tipo. 


gratia. 





Una per volta. 
+IL areditore» 
> To. quando ua oreditore ha l'audacia 
di serivermi perchè io paghi... E inutile; 
non lo pago, più. 
— Bravo! F quando nen ti seriva ? 
— Allora... agpetto che scriva. 


cd a modici prezzi. 


‘La sna cantina non ha bisogno di taccomandazioni, . 
quando si dice che i vini sono forniti dalle tenute dal. 
l'egiegio cav. Leonardo Rizzani. —— Non. mancherà la 
squisita Birra Puitigam. -— Il servizio di Camere sarà 
decentissimo, e pure Io stallo sarà benissimo trattato.‘ 

I RR; Sacerdoti della Provincia che credéeranno 
, d'onorare di loro presenza, come ‘per lo passato, tale 
Trattoria, potranno accedervi alle sale anche da Be» 


= parato Ingresso. 


remo ST se- Chi mn Sela n s'e i CCITI de fi . . ta] 
e FIORI PORT . . CICILIPICENETE RIESI hi . " Te leto sli a na ea n 2.12 
. METTERLI sa Cif sci til... st. Le Le sale io» sel Ta ai 2 
pe EU STI tati ir) RUMPIFCALIA bia e A e ETA UE II VA La ti. MA DL AREE ET 
. ” =” 
- ca ' 
" = 
ET = aa 
' 


I | odi Via Gemona riporto. — 


| Questo” esercizio rimnekso radicalmente è. muovo in 
guisa, d'aver fatto scomparire tutta lo ‘vecchie ‘tracciò, © 
‘ -veniié riaperto al'pubblico con totalmente muovi sistemi, o 
‘ad'opera del Sig, FRANCESCO FATTORI, già condui- 
| tore della Trattoria 111’ è Baposizione> di via Savorgiana. < 
. — Bior CHECCO FATTORI in uno alia sua Signorà, © 
promette un ottinio servizio di cucina alla ‘casalinga, 








= 
“| Srematrici. Mel ottel. 


sono le migliori 


Unico rappresentante per. tutta 
la Provincia e Udine .. . 


Ditta P. Tremonti: Udine| 





— con: deposito di qualunque pezzo di ricambio 


Gran”e assortimento Capve'fi 6 Berretti 


Si coM 


IS& COC. 


UDINE 





Va Mercatovicchio di franto alla Farmacia Arggio Fabris 8 Ù.. 


pEPOSITO CAPPELLI" | I 
Bersalino Giuseppe e F." 





Pellegriai Ewenvele, gerente responsabile, 
Udine, tip, del « Crociato », 





CASA DE CONA - COASOLTAZIONI 


‘Gabinetto di FOTOELETIROZENAMA, malattlo 
Pelle - Vie Urinarie. 


D. P, BALLICO 


e di Parigi. 
Chixnrgia delle. Tie Urinazie, 


Cure apociali delle malattie della prostata, . 
della vescica, Fumicazioni merouriali per 


cura raspida, intensiva della c sifilide. — 


“Sierodiagnos! di Wassermann. 


Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza è d’anpetto separate, 
VENEZIA-fS. MAURIZIO, 2681-32 - Tel. 


780 UDINE. Consultazioni "tatti i sabati 


in Via Bartolini (S. Cristo-|. 


dalle 8 alle 11 Piazza 7. H. cor ingresso 
io Yia Belloni N. Ji. . 


Laboratorio Marmi f Pietro 








ROMEO TONU TTI 


Udina, Via Cavallotti, 42 


Si eseguisce qualsiasi lavoro in | 


marmi e pietre e cioè: Statue, 

Ahtari, Lapidi, 

menti funerari, Balau» 

strate, Pavimenti per 

Chiese, Porte eco. 
Disegni e preventivi gratis a 

richiesta. . 
Prezzi mitissimi. 


CASA DI CUR 


FER LE MALATTIE 


ORECCHIO NASO GOLA 


approvata con decreto reto della Hagia Prefot- Ragia Frefot- 
tura pel Car, Dott. ZAPFAROLI, epe- 
gialista. — Visite ogni giorno. -—— TDINB 
Fia Aquileia #6, — Camere gratuito nor 
malati povari. — 'Falafono 3-17. 








medico. speolaliata allievo 
déllo cliniche di Vienna . 


.. noFiuia n sartoria. - 


Menu 


Scuole professionali 


Udina, Grazzano, 28 
&roguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, de bambino, laveri in cucito, in 
ficomo, iù hiadco ed a colori, su qualuo» 
que disegno ‘nationale ed ‘astero che Hi pro. 
senti, per Chissa, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e'la stiratura per Isti- 
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

De fanciulle hanno di più scuota di di- 
segno, igiene, sconomia domestica, orti. 


Tute de Tameniche 


H negozio di: ferramenta di 
ERNESTO. MICHIELI di Udine 


fore) si troverà aperto fino 


al mezzodiì: per comodità | 


della clientela, 





=== Diffondete 


| \og la Band dra Fl a 





Buonissima occasione 


Carrozza da campagna, grande, a sel 
posti, in ottime stato, a prezzo modi- 
cissimo, 

Rivelgarai all "Amuninistrazione del no- 
tro giornala; 








PONTE POSCOLLE: 


inni i 


Lul gemipre assrilo di quanto pò sccorreri 


Serematrici Melotte | 
caglie FT 0 
-. tele: per formaggi | | 
olio per scrematrici I 
cremometri  —. . 5 
‘termometri 


“Spazzole per recipienti. 1 ; formaggi 
zangole 
| impastatrici 
bacinelle. © . 
stampi per burro su (a 


. . 

















. Nazionali ed Estere 
(3 più: senti assortimento del genere dt 


ti ipo più economico al tipo. di gran lusso 


2 Sinfo a Carbone è Legna — 


Stufe Americane eda fuoco contin 


Utensili per Cucina 


Secchi — Marmitte — Caldaie — Padelle 
in rame 


Assumorisi commissioni e riparazioni, 


Detrolio ed a Spi 


PREZZI DI CONCORRENZ 


Vititto. Esposizione, ingresso i 




















